
11 principe Filippo Giuseppe, che nacque il 4 di 
ottobre 1 7 9 4 ,  e morì a Vienna nel 7 marzó i8 i 5 
da una caduta da cavallo.
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P R O S P E R O  L U I G I .

i 8o3 . PROSPERO LU IG I ,  nato a’ 28 di aprile 1785, 
duca regnante d’ Arcmbcrg, principe di Recklinghausen e di 
Meppen, succedette nel i 8o3, per cessione fattagli dal pa­
dre, al ducato d’ Aremberg. Quando avvenne la negozia­
mone del Reno, questo principe videsi -minacciato di per­
dere la sua indipendenza politica, e come tanti altri so­
vrani, suoi coe-stati dell’ impero. La creazione d’ un reg­
gimento al servigio della Francia, ed un matrimonio, furono 
allora il prezzo della conservazione della sovranità di cui 
la  famiglia d’ Aremberg aveva da parecchi secoli goduto. 
Mercé tali sacrifizi, il duca d’ Aremberg venne compreso, 
in origine, come membro di questa confederazione, nell’atto 
sottoscritto a Parigi nel 12  luglio 1806.

Questi sacrifizi non garantirono però a lungo la casa 
d ’ Aremberg da nuovi attacchi. Verso il finire del 1 8 1 0  il 
governo francese gli chiedeva la cessione d’ una parte dei 
suoi stati, in cambio d’ un indennizzo, che però non si in­
dicava; simili richieste vennero fatte ad alcuni altri prin­
cipi <klla confederazione del Reno. Le negoziazioni prova­
rono delle difficoltà, ed un senatus-consulto del i 3 dicembre 
1 8 1 0  riunì sul fatto alla Francia il nord della Germania, 
sotto il nome di dipartimenti Anseatici, con promessa di 
indennizzare i principi danneggiati per tale riunione.

Dal i .°  gennaio 1 8 1 1 ,  il paese di Meppen fu occupato 
per conto della Francia, e il principato di Recklinghausen, 
in nome del granduca di Berg, per indennizzarlo dp una 
parte del granducato che era stata egualmente riunita alla 
Francia. Tutti i dominii situati nel paese di Meppen e di 
Recklinghausen furono conservati al duca d’ Aremberg, e 
per lutto indennizzo della perdita di sua sovranità gli ven­
ne assegnato, nel i4  aprile 1 8 1 3, una rendita perpetua di 
duecentoquarantamila franchi, da inscriversi nei grandi l i ­
bri del debito pubblico di Francia e del granducato di


